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invi ta il Governo a tener presenti tal i 
cri teri nella a t tuaz ione della r i forma, a 
sent i re i voti e desiderat i suggeriti dalla 
lunga esperienza alla classe degli impiegati 
e specialmente a quelli delle Provincie, te-
nendone conto come di una necessaria e 
utile collaborazione». 

B O I A R D I . Consenta la Camera che io 
dica brevi parole, modeste, di buon senso. 
Questo proget to di leggé è s ta to oggetto di 
molte crit iche; e credo che il Pa r l amen to 
c o n i a discussione, con i suoi voti vi por terà 
le mende oppor tune e ce r tamente utili, ma 
ritengo debba essere approva to per ragioni 
fondamenta l i di oppor tun i tà e di necessità. 
Esso rappresenta il pr imo passo concreto 
per la risoluzione dell 'annoso problema 
della r i forma burocrat ica , che deve cessare 
in modo assoluto di essere un luogo co-
mune elet torale e par lamentare . Tu t t i siamo 
legati a che si a t tu i la r i forma, non solo dai 
nostr i impegni politici ma dalla convin-
zione e dalla esperienza che ci dice quanto 
l 'opinione pubblica sia scontenta e diffi-
dente della burocrazia a t tua le , ormai scre-
d i t a t a , per le sue lentezze, per le sue com-
plicazioni, per l 'onere, anche presso i più 
umili, che ci dà oggi impiegati ribelli, uf-
fici che funzionano male, quando funzio-
nano. Per ciò occorre a f f rontare la r i forma 
e risolverla subito. 

L 'o rd inamento burocra t ico odierno cor-
r isponde ai lunghi sforzi per la formazione 
del l 'amminis t razione nos t r a : molt i uffici e 
molte sedi furono creat i per tradizioni, per 
mancanza di comunicazioni, per imprepa-
razione di personale, per deficenza di mezzi, 
per mille ragioni anche di oppor tun i tà . Ma 
ta le condizione è m u t a t a : spendemmo mi-
l iardi per le comunicazioni, il Paese è fat i-
cosamente ma sicuramente progredito nel 
campo economico, politico, cul tura le : ag-
giornare l ' o rd inamento burocra t ico alla 
condizione a t tua le d ' I t a l i a , ecco il promet-
t en te compi to! 

Siamo t u t t i concordi nella necessità che 
gli uffici siano meno numerosi, ma com-
pleti di personale, in piena efficienza sen-
t iamo che gli impiegati devono essere scelti 
con maggiore severi tà , che si deve chieder 
loro maggiore a t t iv i t à , ma sappiamo pure 
come meri t ino compenso adeguato all'o-
pera. 

I l mio ordine del giorno accenna alcuni 
dei pun t i sostanziali . Non so, anzi credo 
sia difficile possano essere raggiunti col 
proget to a t tua le , ma t u t t a v i a noi stiamo 
con questa legge finalmente per dare al 

Paese la p rova nos t ra di buona volontà 
nel risolvere questo urgentissimo problema 
della vita politica i ta l iana. Abbiamo così 
largo campo di preparazione per gli s tudi 
compiut i dalle innumerevoli , pregiate ed 
au torevol i Commissioni, che il Governo di-
spone ormai di un imponente mater iale per 
ope ra re con obbiet t ivi tà , cri teri pra t ic i e 
sollecitudine. Per ciò noi possiamo aderire 
alla richiesta dei pieni poter i contemperà t i 
dalla costi tuzione della Commissione par-
lamentare di collaborazione, consultazione 
e controllo. 

In fondo, se r if let t iamo al modo come 
il problema si presenta, nessuno può dis-
sentire circa la necessità nel Governo di 
una cer ta l ibertà per a t t u a r e la r i forma, 
onde quei pieni poter i che valgano a ren-
dere più rap ida l 'opera, contornandola però 
di quelle garanzie che nella legge sono pur 
consacrate. 

Reputo però che il Governo nell'eser-
cizio dei pieni poter i e nel l 'a t tuazione della 
r i fo rma debba sopra t tu t to dare la sensa-
zione di apprezzare un elemento indispen-
sabile per l ' a t tuaz ione del nuovo riordina-
mento burocra t ico : gli impiegati . Deve dar 
loro la sensazione certa di volerli sincera-
mente come col laboratori e consiglieri anche 
se non è possibile chiamarli a far pa r t e della 
Commissione di pa r lamenta r i rappresen-
t an t i le due assemblee legislative. 

Se a ciò non si giunge, r i tengo che lo 
sforzo r imarrà assai sterile di r isul tato. È 
vero, noi abbiamo una massa di impiegati 
scontenta , sfiduciata, d i sor ien ta ta ; sembra 
spesso che abbiano diment ica to l 'orgoglio, 
la dignità della loro funzione, ma questa 
non è per lo più, se non apparenza , per l 'a-
sprezza del disagio. 

Il giorno, in cui il Governo chiamerà le 
r appresen tanze delle varie classi impiega-
tist iche, chiedendo loro consiglio, parere , 
invocandone la collaborazione, darà loro 
non sol tanto una a t tes tazione di fiducia, 
ma fa rà rinascere la buona volontà , lo zelo, 
e quel sent imento per il quale, malgrado 
t u t t o , i funzionar i si sentono a t t acca t i alle 
loro funzioni. 

Vorrei che in quest 'ordine d ' idee si ve-
nisse più che a parole, a f a t t i concreti , 
d iment icando quelli, che possono essere 
preconcet t i di procedure o di precedenze 
gerarchiche. 

Vorrei che lo S ta to in ques t 'opera cer-
-casse di non l imi tare / le r icerche e le ri-

chieste agli alti funzionari , ma guardasse 
fuor i di quella, che è la cerchia chiusa della 


